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ONOREVOLI SENATORI. - La Camera dei 
deputati nella seduta del 26 giugno esaminava 
il disegno di legge col quale il Ministro per 
l'Industria ed il Commercio chiedeva·· la pro­
roga al 30 settembre 1948 della disciplina 
della distribuzicne e del consumo dei prodotti 
industriali e del1e disposizioni sulle iniziative 
industriali. 

Sia nella rela.zione deUa X Commissione 
(Relatore onorevole Togni) sia nella discus­
sione generale è chiaramente e~ersa la volontà 
della maggioranza di ved~r eliminata l'attuale 
disciplina che non ha dato invero ottima prova 
ma. si è del pari affermato che non sembra 
opportuno -proporne l'immediata abolizione, 
stimandosi necessaria una proroga affinchè 
il Ministero Industria e Commercio sia in grado 

· di predisporre ·nuovi, aggiornati provvedi­
menti per una trasformazione della disciplina 
stessa. 

La richiesta proroga, su proposta dell'ono-. 
revo1e Corbino, accettata dal Governo, venne 
concessa fino al 31 otto br e 1948 dalla Camera 
dei deputati nella seduta l 0 luglio corrente. 

Il disegno di legge presentato alla IX Com­
missione del Senato ·è stato ampiamente 
esaminato nei suoi termini · e nella sua portata. 

-Per quanto riguarda le disposizioni del Regio 
decreto 27 dicembre 1940, n. 1728, sulla disci-

. plina· della distribuzione _e dei consumi dei 
dei prodotti industriali ia richiesta proroga 
si impone in quanto è evidente che in d~pen­
d enza dell'accordo riguardante il piano di 
ricostruzione europea, il M~nist_ero deve essere 

· messo in grado di averefin d'ora lo strumento 
necessario affinchè siano assicurati i mezzi ed 
i poteri per un accurato controllo, statistica e 
· distribuzione delle materie prime o delle merci 
che entreranno in Italia in dipendenza del 
piano E. R. P. 

L'attuale sist3ma di discip1ina . della distri­
buzione e dei consumi dei prodotti industriali 
che risente troppo di ~Iia impostazione di vita 
produttiva che deve essere riveduta alla luce 
di una maggiore libertà desiderata dalle cate­
gorie economiche, . non può quindi . prescindere 
dall~ .. . I,l.U,.(),_ve., nece~sità . del piano E: R. P. 
e 'nef predisporre i nu~v! metodi aggiornati la 
maggioranza della éol~uÌlis.sion~ ·ha fatto voti . 
perchè H Governo abolisca le Sottocommis­
sioni per l'Industria. 
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Per quanto riguarda invece il decreto­
legge luogotenenziale ·12 marzo 1946, n. 211, 
che, riprendendo la materia già regolata dalla 
legge 1'2 gènnaio 1933, ·n. 141 (introdotta nel 
paese per la realizzazione della politica autar­
chica del defunto regime fascista e successiva·­
mente per esigenze belliche), · disciplina le 
iniziative industriali, la Commissione ha esa­
minato attentamente le ragioni che lo hann~ 
determinato e cioè l'opportunità di impedir~· 
imprudenti _e pericolose iniziative di caratter~ 
speculativo, di evitare investimenti antiecono­
mici ad 9pera: .. di industriali improvvisati, ma 
.ha potuto constatare come l 'idea, pur sotto 
certi aspetti apprezzabile. del legislatore, .· sia 
stata frustrata nella pratica quando si può 
dalle statistiche dello stesso Ministero dell'In­
dustria e del Commercio rilevare che con 
questa Ìegge nè si è posto freno al dilagare di 
nuove iniziative nè tanto meno ad indirizzarle. 

Infatti su drca 10.000 domande per solo 
200 circa 1 'impianto non è stato effettuato e la 
maggioranza degli impianti stessi si è diretta 
per la massima parte su tre soli settori (ali­
menta-ri, sapone e detersivi, meccanici) dove 
i guadagni si presentavano più pronti e l'am-
mortamento più facile ad ottenere in breve 
lasso di ·tempo. · 

n· decreto legislativo presid~nziale 14 di­
cembre 1947, n. 1598 che aboliva ·tali dispo­
sizioni per l'ItaUa meridionale ed insulare ed 
il moltiplicarsi di iniziative per zone industriali 
con conseguenti agevolazioni di varia natura 
che sboccherebbero fatalmente nella esenzione 
dell'applicazione che la legge di cui sopra, 
mostra) come essa non avrebbe ormai che 
ristretto c:\mpo di applicazione. 

Essa poi, oltre che essere in· netto contrasto 
con fa volontà, più volte espressa dalle c~te­
gorie econ0mic h e, è anche in contrasto con 
gli interessi generali del]a ripresa e ricostru­
zione d~!lrindustria italiana. 

Ogni apprezzamento sul1a «opportunità e 
convenienz~J econ•)mica » di un determina.to 
impia:1to deve essere rimesso al calcolo per­
sonale dell'intf3ressato, calcolo egoi~tico, se 
si · vuole, ma appunto . per~iò più sagace ed 

·avveduto di ·quel ·giudizio · eh~ ·può .· dare la 
' buro.èrazì~, chè, in essa praticamente>-si' id~n~ 
tifica la Commissione centrale dell'Industria.: 
È, d'altro canto difficilmentè ~liminabile~ anche 
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l in un rimaneggiamento più razionale delle Dato poi che la legge verrà praticamente 
disposizionj, il sospetto ché sorge nei richie- emanata e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dentL le c>ui domande non veng:;tno accolte, dopo la scadenza del termine stabilito dalle 
che si -vogli~. difende.re in pratiea interessi disposizioni in vigore, vale a dire H 30 giugno 
monopolistici di gruppi o di persone. 1948 si crede più opportuno confermare la 

Per tutto quanto sopra perciò la IX Com- dizione: «Le disposizioni . . . continueranno. 
missjone del Senato pur concedendo la ri- avere effetto fino al 31 ottobre 1948 » anzichè 
chiesta proroga della scadenz~ della legge, l'altra: «le dispm;izioni . . . sono proroga~ e al 
dichiara nettamente il suo pensiero sfavore- 31 ottobre 1948 », facendo voti che in altre 
vole al mantenimento della disciplina sulle occasioni il Governo presenti eventuali disegni 
iniziative industriali - eh·~ dovrebbe trasfor- di legge riguardanti proroghe in tempo percb.è 
marsi in una sola rilevazione statistica, che la promulgazione della legge avvenga prima 
dichiara invece necessaria ed utile sotto vari della scadenza. 
aspetti. . . La· Commissione approva poi la ratifica 

Data la complessità del problema che in- l richiesta dal decreto legislativo luogotenen­
volge tutto l 'indirizzo economico politico del l ziale 16 marzo 1946, n. 98, a tutte le leggi 
Governo, invita il Minhtro per l'Industria quali sono elencate nell'articolo l del disegno 
ed il Commercio di voler, non appena possi- di legge distribuito agli onorevoli senatori. 
Lile, riferire il parere del Governo stesso in 
p~òpmdto. 0ARON, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. , 

I decreti legislativi 3 settembre 1946, n. &.10, 
28 dicembre 1946, n. 575, 29 giugno 1947, 
n' .. 543, 29 giugno 1947, n. 544, 30 settembre 
1947, n. 1032, 29 novembre 1947, n. 1523, e 
27 marzo 1948, n. 506, sono ratificati ai sensi 
del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98. 

Art. 2. 

Le disposizioni del regio decreto~legge 27 di­
cembre 1940, n. 1728, sulla disciplina della 
distribuzione e dei consumi dei prodotti in­
dustriali~ integrato col dec~eto legislativo 
3 settembre 1946, n. 330, e le norme di cui 
al decreto legislativo luogotenenziale 12 marzo 
1946, n. 211, sulla disciplina delle iniziative 
industriali, prorogate con decreto legislativo 
27 marzo 1948, n. 506, continueranno ad 
avere effetto fino al 31 ottobre 1948. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta U ffìciale, ed ha effetto dal 
1° luglio 1948. 

Il Presidente delw Camera dei Deputati 

GRONCHI. 


